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ricevutej e refto in preda de’Vicentini tutto il loro equipaggio. 
Qui pero no.n fini la disavventura de’ Padovani. Trovo Cane un 
tavernaio della fortiilima Terra di Monfelice, per nome o fo- 

, (*) Alberti- pranome Maomette (a) , che promife di dargli adito in quella 
T'om!*8?at’ importante Fortezza. Difpofte le cofe, nella Vigilia della fefta 
Rer. italic, di S. Tommafo Apoftolo, Cane fenza badare alla ftagione orri- 
ViceniiUS Pe  ̂ '̂reddo , ito cola con Uguccione, e con groffe brigate , s’ 
lib. 7. nUS impadroni della T erra, e da li a cinque giorni della Rocca di 
Tom. ix . M onfelice . Incredibil fu il terrore de’ Padovani per quefta per- 
Rer. itauc.  ̂ gj^ s’ a{pettavano Cane alle Porte , ed egli intanto colla 

forza prefe la nobil Terra d’ E fte , che poi barbaramente diede 
alle fiam m e, e quindi obbligo alla refa la ricca e riguardevol 
Terra di Montagnana. Animato da cosi felici fucceffi lo Scalige-

(b) Cortuf. ro ’ dopo aver prefo al fuo foldo da Arrigo Conte del Tiro- 
Chronic. lo cento Lancie, pafso dipoi nel Pievato di Sacco, territorio allo- 
R°eTlf/i!' ra ^ a^bondante e pingue nel Padovano, dove incredibil fu 

tr' “ lc' 1 a preda di tutti i beni. Ando anche a i Borghi di Padova, ed i- 
ftruffe quello di Santo Stefano. Non vi voile di piu, perche i 
Padovani nell’ Anno feguente chiedefiero Pace ; e adoperati per 
mediatori i V eneziani, l’ ottennero da Cane , col cedergli i lor 
diritti fopra le occupate T e rre , e dargli ancor quella di Caftel- 
baldo in pegno. I Carrarefi, fecondo Ferreto, fegretamente fe 
1’ intendeano con effo C an e.

F in q u i ’ i Ferrarefi aveano provato il duro giogo de’ Guafco- 
ni, o fia de’ C atalani, cioe della guarnigione pofta in quella 

(r) Chronic.Citta dal Re Roberto, (c) Le avanie ed infolenze di coftoro e- 
Cr£ ‘"lulu  rano ^ Pane d’ ogni giorno di quell’ anguftiato Popolo, di mo- 

’ do che ho io fempre fofpettato, che la Giufti^ia Catalana paf- 
fata in proverbio per quefti paefi , aveffe origine da i lor perver-

(d) Chronic, fi portamenti, (d) Giunti oramai all’ orlo della difperazione que’ 
£^ x v .  C ittadini, chiariti della differenza, che paffa fra 1’ effere gover- 
r ’c?. Italic. natl dal Principe proprio , e il vivere all’ ubbidienza di gente 

Johannes ftraniera, ordinariamente venuta folo per fucciare il fangue de’ 
Tom^oT/ P °P °h  '■> e vogliofi di ritornare fotto l’ amorevol dominio de’ Prin- 

Ferretus cipi Eftenfi, nel di 4. d’ Agofto del prefente Anno moffero a ru- 
vuentmus m0re la le r r a , e coll’ ai mi incominciarono afpra battaglia con 
Toni. 'ix . e^i Guafconi. Ritiraronfi coftoro in Caftel T ealdo , e tutte l’ al- 
Rer. Italic, tre Fortezze della Citta vennero alle mani de’ Ferrarefi , i quali 
Chon\lf ° T fpedirono tofto a Rinaldo ed O bi^o Marchefi d' Efte , Figliuoli 
ubi Jupra. oel Marche/e Aldrovandino,  acciocche veniffero. Vennero quefti

fen-


